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Grav* provocazione della direzior^* dell'azienda chimica di Avenza , 
" 2 ; " " ' — m—" ** "* " ' ' ' ' " i • i .• . 

La Rumiancadenuncia i lavoratori 
• ' < ' - . - - ( 

presenti all'assemblea 

•* , • • "> 

f r l l ì f ' \ 1 - > I f r i '• n 
Immediata reazione delle forze politiche; dei sindacati, di tutta la popolazione • Una delegazione dal Prefetto - E' ne
cessario impedire che l'azienda metta in atto il suo disegno: liquidare la fabbrica • Una produzione altamente nociva 

CARRARA — ' U n nuovo 
grave gesto di provocazio
ne è stato messo In atto 

y dalla direzione della Slr-
Rumlanca di Avenza nel 
confronti dei lavoratori, 
delle organizzazioni sinda
cali, dei partiti democrati
ci e delle amministrazioni 
comunali di Carrara e di 
Massa. - ' 
-• Nella ^giornata di ieri. 
precisamente a poche ore 
dalla conclusione dell'as
semblea aperta — che ha 
evidenziato un alto grado 
di unità ed ha chiaramen
te espressa la volontà di 
sconfiggere il disegno 11-
quidatorlo dei dirigenti 
della azienda chimica — i 
rappresentanti della Ru
mianca hanno fatto sape
re di aver denunciato i la
voratori, che hanno dato 
vita ad un'assemblea per
manente e di aver invitato 
la Procura della Repubbli
ca a provvedere per fare 
sgombrare l'opificio. •»-<> 

Una decisione semplice
mente assurda, arrogante. 
Inconcepibile, che evoca i 
tempi più brutti della re
pressione padronale e che 
conferma come le intenzio
ni siano quelle di puntare 
ormai, costi quello che co-

• sti. « alla chiusura dell'a
zienda. Emerge chiaramen 

. te. cioè, che la direzione 
quando ha inviato le 14 
lettere di licenziamento ad 
altrettanti lavoratori (so
stenendo che ciò si ren
deva necessario perché 1" 
ufficiale sanitario-del co
mune di Carrara non rila
sciava l'autorizzazione di 
avviare un reparto per 1' 

lnfustamento di un prodot
to altamente nocivo) pen-

' sava solo a crearsi un ali
bi. tentando di indirizzare 
la protesta contro la am
ministrazione comunale. Il 
gioco però non è riuscito 
e la Rumianca messa con 
le spalle al muro, ha reagi
to con una provocazione 
ancora più erande. Le sue 
responsabilità sono schiac
cianti: due anni fa aveva 
promesso la ristrutturazio
ne della fabbrica.'non ha 
fatto niente, o meglio, ha 
SDerperato i fondi concessi 
dal governo confermando 
la volontà di mettere sul 
lastrico quasi 200 -lavora
tori. Su questo ormai non 
ci sono più dubbi e i par
titi lo hanno compreso. _• . 

Ieri, appena avuta no
tizia di quanto era ac
caduto all'incontro-che l 
sindacati hanno avuto con 
1 rappresentanti della Ru
mianca. i rappresentanti 
delle forze politiche si so
no immediatamente riuni
ti nel palazzo comunale 
assieme agli amministrato
ri di Massa di Carrara e 
della amministrazione pro
vinciale. A conclusione di 
questo incontro forze poli
tiche e amministrazioni lo
cali hanno preso immedia
ta posizione con un docu-

mento (che sarà riprodotto 
in migliaia di volantini e 
in centinaia di manifesti 
che saranno affissi su tut
to 11 territorio della pro
vincia) il quale non lascia 
dubbi sulla volontà di con
durre, assieme ai lavorato
ri, una lotta .coerente e 
conseguente per piegare la 
Rumianca, per non far 
passare una decisione, che, 
qualora dovesse concretar
si, avrebbe l'effetto di peg
giorare una situazione già 
duramente provata, sotto 
il profilo occupazionale. 
Una delegazione * formata 
dal presidente della - pro
vincia, dal sindaco di Mas
sa. dal sindaco di Carrara. 
dai rappresentanti del con
siglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali si 
è recata subito dopo la riu
nione di ieri in prefettura 
per informare il prefetto di 
ciò che sta accadendo." 

Non si tratta soltanto di 
una solidarietà con lavora
tori che detengono il pri-
mato delle malattie profes
sionali contratte nella la
vorazione di prodotti alta
mente tossici • (alla ' Ru
mianca si producono fito

farmaci, ' ' antiparassitari 
etc.) ma anche di una bat
taglia. con «la quale con
tribuire ad ottenere un'or
ganica ristrutturazione se
condo un preciso concetto 
dell'investimento produtti
vo, punti qualificanti del
la quale devono essere 1 
sistemi di prevenzione al
l'Interno come all'esterno 
della fabbrica. E" un obiet
tivo da perseguire con for
za e con decisione, con u-
nltà di intenti. La direzio-

'ne su questo deve dare ri
sposte esatte, abbandonan
do intanto la sua posizio
ne di aperta ed inaccetta
bile provocazione. Se cosi 
non sarà la direzione della 
Rumianca dovrà assumer
si tutta la responsabilità, 
giacché accanto ai lavora
tori non ci sono soltanto i 
partiti democratici, e gli 
enti locali, ma tutta la po
polazione. 

Anche nei momenti più 
duri la repressione alla 
Rumianca non è passata. 
Essa non passerà nemme
no oggi, dal momento che 
i tempi sono mutati, fortu
natamente, a vantaggio 
dei lavoratori e delle for
ze democratiche. 

Per iniziativa della comunità montana 

Una « carta delle acque » 
nell'area apuo-versiliese 
SERAVKZZA — La comunità montana della zona Apuo-ver-
siliese ha presentato proprio in questi giorni un progetto 
per la ìicerca delle risorse Idriche con la conseguente for
mazione di una carta dell'acqua riguardante il territorio 
che comprende i comuni di Seravezza, Stazzema. Montìgnoso, 
Massa Carrara. Il progetto delle risorse idriche del territorio 
della comunità montana Apuo-versiliese. l'indagine è la base di 
partenza per il superamento del problemi idrici che attual
mente preoccupane i comuni della comunità montana, nonché 
per la scelta e !a realizzazione di futuri interventi nel settore 
dell'agricoltura, della zootecnica, • dell'industria. Il tempo 
necessario alla realizzazione del progetto è di 24 mesi. Ri
guarderà 16 giovani di cui 4 laureati in geologia. « 

I rimanenti 12 dovranno essere in possesso di un diplo
ma tecnico. La spesa complessiva prevista è di L. 104.929.904 
così riDartita. per il personale; in considerazione del tempo 
previsto Der l'attività lavorativa, il trattamento economica 
dei giovani sarà pari ai cinque sesti dello stipendio base 
minimo dei dipendenti dello Stato addetti alle stesse man
sioni, che per i laureati corrisponde ad uno stipendio lordo 
annuo di L 1.602 300 e per 1 diplomati di L. 1.176.000. Per le 
attrezzature è prevista una spesa di L. 13 900000 altre spese 
prevedono missioni, analisi chimico-fisiche, accertamenti e 
rilevamenti idrici nonché redazione cartografica per cui i 
costi dovrebbero ammontare a L. 8.400.000. 

La formazione professionale prevede una spesa di lire 
3.500.000 per c.aecuno dei due anni. 

Dalla zona mineraria ferme critiche e unanimi prese di posizione 

Non soddisfa nessuno il piano 
dell'Eni per le aziende ex- E gain 

, r 

Una nota del comitato direttivo della Federazione del PCI di Siena — Appoggio ai la
voratori dell'Annata — Le conclusioni del convegno sindacale di Massa Marittima 

Numerose ordinanze rimaste finora lettera morta 

SIENA — Il comitato diretti
vo della Federazione comu
nista senese ritiene inaccetta
bile la linea di smantellamen
to. proposta dall'ENI per le 
attività minerarie delle azien
de Egam e di tendenziale 
privatizzazione di una parte 
importante delle * aziende a 
partecipazione statale. Questa 
posizione è scaturita durante 
l'ultima riunione del comitato 
direttivo della federazione 
comunista senese. Se le pro
poste dell'ENI divenissero un 
programma operante nell'A
rmata si avrebbe una nuova 
emorragia di oltre 500 posti 
di lavoro. 
i- € Mentre si riafferma la ne
cessità che il governo si dia 
una seria politica mineraria 
che riduca al minimo i con
dizionamenti per l'approv
vigionamento delle materie 
prime — afferma un comuni
cato del comitato direttivo 
del PCI di Siena — appare 
altrattanto urgente che siano 
mantenuti tutti gli impegni 
assunti per gli investimenti e 
la creazione di nuove attività 

industriali >. ' 
«Positiva è invece — conti

nua il comunicato — la deci
sione assunta a favore del
l'Annata con l'adozione della 
legge regionale che stanzia un 
miliardo di lire per l'urbaniz
zazione dell'area Val di Pa
glia. 

Inoltre il comitato direttivo 
della Federazione comunista 
di Siena ha espresso il suo 
pieno appoggio alla lotta uni
taria dei lavoratori dell'Arma
ta e di tutti i lavoratori delle 
partecipazioni statali per una 
nuova gestione del settore, da 
moralizzare e da rendere pie
namente efficiente. In un 
proprio documento il comita
to direttivo della federazione 
comunista senese ha rivendi
cato la piena attuazione degli 
accordi del 22 settembre 1976, 
rispetto ai quali emerge una 
totale inadempienza da parte 
del governo ed ha invitato i 
partiti democratici ad impe
gnarsi ad ogni livello per so
stenere la giusta rivendica
zione della zona dell'Annata. 

Il consiglio di zona dell'A

rmata dei sindacati unitari ha 
giudicato ' « inaccettabile > la 
linea dell'ENI affermando che 
se questa divenisse operante 
la situazione dell'Armata di
verrebbe insostenibile. 1047 
minatori sono da oltre 9 mesi 
in cassa integrazione, 250 la
voratori del ' legno delle a-
ziende Sbrilli sono sotto 
l'amministrazione controllata 
dal tribunale di Montepulcia
no. tutti i cento lavoratori 
dello stabilimento Kent - di 
Castel del Piano sono stati 
licenziati a causa ' del falli
mento aziendale, 1400 lavora
tori forestali sono in una e-
conomia assistenziale mentre 
il settore artigiano e com
merciale presenta tutta la sua 
fragilità e 650 sono i giovani 
laureati e diplomati che si 
sono iscritti in questi giorni 
alle liste di preavviamento al 
lavoro. , 

=>'>Nel frattempo si è svolto a 
Massa Marittima, promosso 
dalle organizzazioni sindacali. 
in accordo con i consigli di 
fabbrica delle • aziende ex-E-
gam un convegno sulla situa

zione delle aziende ex-Egam. 
Nell'illustrare la posizione 
dell'ENI sono state messe in 
risalto le proposte e gli o-
rientamenti che si propone;' 
individuabili in un abbandono 
e profondo •• disimpegno pub
blico nel • settore > con chiari 
criteri di liquidazione di atti
vità strategiche. E" stato ricor
dato come gli impegni a suo 
tempo assunti sono stati del 
tutto disattesi: slittamento. 
dal 1979 al 1981. pe quanto 
riguarda l'apertura nella mi-, 
niera di Campiano. superfi
cialità nell'affrontare • i pro
blemi relativi alle miniere di 
Gavorrano e Niccioleta. 

Su questi temi che il con 
vegno ha discusso i sindaci 
dei comuni di Montieri, Mon-
terotondo >, Scarlino. • Massa 
Marittima. Gavorrano. Follo
nica si sono impegnati, prima 
del 22 di ottobre data in cui 
è fissato il voto in parlamen
to al piano ENI. a tenere dei 
consigli pubblici nei quali sa
rà ricercata la più vasta mo
bilitazione 

Frenata tori ritardo a Giannutri 
l'avanzata selvaggia del cemento 
L'ultimo atto del Comune corretto nella prassi, ma non certo tempestivo — Le alte
razioni del paesaggio causate dalla costruzione di una pista'per aerei da turismo ' 

GROSSETO — Va avanti con 
incomprensibili ritardi all'iso
la di Giannutri l'opera di ri
pristino dell'ambiente natura
le e paesaggistico profonda
mente deturpato da una a-
vanzata selvaggia del ce
mento. 
. * L'amministrazione del Gi
glio. territorialmente compe
tente su Giannutn, il 6 set
tembre scorso ha chiesto a 
tutta una serie di imprese un 
preventivo di spesa ppr ac
certare le migliori condizioni 
di appalto dei lavori di temo-
lizione di ville abusive co
struite. Questo atto dell'am
ministrazione de del Giglio. 
pur corretto nella prassi, 
giunge notevolmente in ri
tardo rispetto ai tempi e alle 
modalità necessarie in casi 
del genere. Infatti oltre al
l'indagine intrapresa - dalla 
magistratura, ai pronuncia-
menti chiari della Regione 
Toscana che in una delibera 
della giunta chiedeva la de
molizione delle villette co
struite illegittimamente a 
Giannutri, già ' il 3 maggio 
dello scorso anno il sindaco 
emise una ordinanza inviata 
per conoscenza all'ispettorato 
forestale di Grosseto, alla 
Pretura di Orbetello, al dl-

> partimento Assetto del Terri-
ì torio * della Regione e alla 
Prefettura di Grosseto. 

Nell'ordinanza dopo essersi 
richiamati ad un precedente 
atto, precisamente del 5 lu
glio 75 per chiedere l'imme
diata sospensione dei lavori, 
Il sindaco del Giglio impone
va alla signora Alvares Perei
ra residente a Wiesentheìd 
8714 (Repubblica federale te 
desca) — proprietaria del 
terreno, alla ditta Picchioiti 
di Grosseto quale impresa e-
secutrice dei lavori e alla dit
ta Mario Caldonazzo della 
Società Val di Sole, di Roma 
quale commissionario dei la
vori, l'immediato ripristino, 
a spese dei contravventori dei 
lavori, dei terreni compro
messi dalle opere abusive e-
seguite, cioè scavi e riporti in 
località Punta di San Fran
cesco per la costruzione di 
una strada tra « Campo dei 
Fagiani » e Punta San Fran
cesco. 

A questi atti, ne sono se
guiti, sempre con le stesse 
motivazioni altri due emessi 
nel marzo e maggi dell'anno 
in - corso. Queste - ordinanze 
sono rimaste fino ad oggi let
tera morta aprendo di conse
guenza la strada alla priva
tizzazione di questa isola del
l'arcipelago Toscano. In que
sto piccolo territorio operano 
due immobiliari, la società 
Porto Romano di Giannutri 
di cui amministratore delega
to è il signor Vittorio Batta
glia e la Val di Sole di Roma 
nota alla cronaca per aver 
costruito, pagando solo danni 
di lievi entità per aver com
piuto a parere della magistra
tura, con alterazioni paesag
gistiche e non urbanistiche, u-
na « aviosuperficie» per lo 
scalo e il òecollo degli aerei 
da turismo. 

Ora, dato che l'aeroporto è 
terminato e funzionale, oc
corre conoscere quali orien
tamenti e decisioni in propo
sito - intendono assumere 
l'amministrazione comunale e 
pubblici poteri 

Né giustifica i ritardi ' il 
fatto che la sovrintendenza 
non ha ancora inviato il pia
no di ripristino, che. per es
dagli ostacoli del cemento 
armato. 

Uno scorcio della stupenda Giannutri 

S.G. VALDARN0 - Per la sospensione di un lavoratore 

Gli operai della Sims chiedono 
il giudizio dell'ispettorato 

La ferma posizione è emersa nel corso di una riunione del Cdf 

Oggi 
riunione 

sul tesseramento 
con Cervetti 

FIRENZE — Oggi alle 9.30 m 
Federazione si terrà la riu 
nione della commissione del 
comitato regionale per i «pro
blemi della vita e dell'orga
nizzazione . del partito » per 
discutere « la campagna di 
tesseramento e ' reclutamento 
1978 e piano triennale di svi
luppo del partito in Toscana»; 
la relazione sarà tenuta dal 
compagno Siro Cocchi. , 

Le conclusioni saranno trat
te dal compagno Gianni Cer
vetti della segreteria nazio 
naie deb Partito. 

Il compagno Cervetti sarà 
inoltre presente alla riunione 
del comitato direttivo che si 
terrà alle 15,30 sui problemi 
del partito. 

Gli operai della SIMS so
no decisi a passare al con
trattacco. L'azienda continua 
a fare il proprio comodo. 
ignora le prescrizioni dello 
ispettorato del lavoro e del 
comitato Regionale per l'in-
quinamento, disattende l'ac
cordo firmato alcuni mesi fa 
con il consiglio di fabbrica. 
cerca di instaurare metodi di 
« terrore » nei rapporti con 1 
dipendenti. Di fronte ad un 
simile atteggiamento è neces
sario rinsaldare la lotta. Que
sto in sintesi, il succo della 
riunione di ieri del consiglio 
di fabbrica, nel corso della 
quale sono state messe a pun
to numerose iniziative 

C'era da risolvere subito 
una questione preliminare: 
stabilire la linea da seguire in 
merito alla sospensione di 
tre giorni inflitta ad un ope
raio membro del consiglio di 
fabbrica condannato anche a 
rimborsare l'azienda dei dan
ni subiti in seguito ad una 
reazione chimica andata in 
fumo. > > • 

Gli operai hanno deciso di 
ricorrere all'ispettorato pro
vinciale del ' lavoro, di chie
dere la istituzione di un col- • 
legio d'arbitrato cosi come 
stabilisce lo statuto dei lavo
ratori. La vicenda di Romeo 
Bonfiglio è stata la classica 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso. La SIMS ha in-

teso instaurare la politica del 
pugno duro, senza rendersi 
conto di quanto sia assurda 
la ricerca di un moscerino 
nell'occhio degli operai (Bon-
figlio — detto tra parentesi 
— nega di avere responsabi
lità per la reazione andata 
fredda) quando nel proprio 
« ospita » delle vere e pro
prie travi che si chiamano 
salute in fabbrica, ambiente 
di lavoro, organizzazione del
la produzione, inquinamento 
esterno e si potrebbe conti
nuare per altri dieci minuti. 

Ora gli operai vogliono ria
prire il discorso su tutti que
sti problemi. Aver dato fidu
cia alla SIMS non è servito 
a molto, adesso si tratta di 
rimettere in piedi quel mo
vimento di lotta che portò al
l'accordo di alcuni mesi fa 
per migliorare l'ambiente di 
lavoro ed eliminare situazio 
ni più pericolose. Un movi
mento ampio ed articolato 
che coinvolse le forze politi 
che e gli enti locali e che riu 
sci a far parlare della SIMS 
per settimane intere 

Ora si riparte: il consiglio 
sere attuato seriamente deve 

• trovare la v strada sgombra 
di fabbrica chiederà nei pros
simi giorni un incontro con i 
partiti della zona e con le 
amministrazioni comunali del 
Valdarno. E' prevista anche 
una conferenza stampa 

Con l'applicazione della 167 per .'odilizia economica e popolare 

In 10 anni 28mila nuovi vani a Pistoia 
i 11. \ 

Gli aspetti significativi del provvedimento — Ampio spazio alla cooperazione all'ini
ziativa privata e degli enti pubblici — U n valido strumento contro la speculazione 

PISTOIA — Il comune di Pi
stoia ha recentemente vara
to il < Piano decennale di 
sona di cui alla legge 167». 
Con questo strumento urba-

• nistico, che ora dovrà esse
re definitivamente approva
to dagli organi regionali, il 
comune acquisisce il diritto 
di espropriare le aree interes
sate dal piano di urbanizzar
le per poi cederle, a prezzi 
più accessibili rispetto a quel
le del mercato privato, a sin
goli, cooperative ed enti pub
blici (IACP in primo luogo) 
•1 fine di costruirvi abitaz.o-

•nl (non si tratta quindi di 
•ree solo per la «167» cioè 
per Tedilizia economica e 
popolare, ma anche per gli in
sediamenti dei privati). 

Il piano si presenta come 
una variante generale di un 
precedente « piano della 167 » 
•dottato nel 1964 e realizzato 
solo in parte. Quest'anno la 
amministrazione comunale di 
Pistoia si è trovata di fronte 
alla necessita, da un lato, di 
procedere ad una rapida pia
nificazione di altre aree per 
la e 167» e dall'altro, di rive
dere la densità delle zone 
f là progettate per conformar
si al giudizio della commissio
ne tecnica regionale. Cosi è 
nata la variante generale al 
piano della «167» di cui si 
parla e che rappresenta il 
nuovo piano per l'edilizia 
•conamica e popolare del co
mune di Pistoia per il decen
nio 1977-1967. 

Quali sono i contenuti del 
piano? Soffermiamoci su al
cuni punti salienti. Il calcolo 
del fabbisogno decennale è 
stato fatto considerando 
ajuattro elementi: l'incremen
to naturale della popolazione 
(che si tradurrà nella do-
ajsnda di 84M vani): l'elimi-

M sovraffollamento 

nelle abitazioni già esistenti 
(che richiederà 9.382 vani), 
L'abbandono di case sparse 
per l'accentramento urbano 
(pari a 4 964 vani), la sostitu
zione di alloggi fatiscenti e 
non recuperabili (per 4.775 
vani). In totale quindi risul
ta una previsione di 27.583 
vani. Essi saranno costruiti 
s:a da privati e cooperative 
che da enti pubblici. Le pre
visioni integrative del piano 
stabiliscono di occupare con 
l'intervento pubblico (cioè 
con l'edilizia sovvenzionata 
dallo Stato, quella della «167») 
circa il 49 per cento di que
sto totale, superando cosi ab
bondantemente l'indice previ
sto dalla legge 10. Sono preci
samente 13.516 vani, dei qua
li 5372 risultanti dai ricordati 
sei piani particolareggiati 
(BoneUe, 9*9; Ponte Lungo, 
626: Le Fornaci. 1.665; Botte-
gone, 1.518: Sperone. 351: San 
Felice. 572) e 7.944 da cinque 
zone di nuova progettazione: 
Santomato con 371 vani. 
Chiazzano con 445, Pistoia 
est (Ponte Nuovo) con 5355. 
Gello con 1.080, Val di Brana 
con 503. 

Come sono state individua
te queste aree? «La scelta 
dei centri — dice il compa
gno Giuliano Beneforti. as
sessore all'urbanistica — è 
conseguenza di una valutazio
ne complessiva dello sviluppo 
del territorio pistoiesa dalla 
quale è emersa l'opportunità 
di contenere l'espansione del 
centro capoluogo a favore 
dei centri periferici. Si tratta 
infatti di perseguire il doppio 
obbiettivo di attenuare la 
congestione tendenziale che 
si manifesta nella città e di 
favorire la crescita di picco
li centri dotati di attrezzatu
re di servizi tali da assicura
re condizioni di vita soda* 

e culturale pari a quelle del 
centro urbano». 

Si comprende quindi che il 
piano della « 167 » non è sol
tanto uno strumento per la 
realizzazione di insediamenti 
di edilizia economica e popo
lare. ma si configura anche 
e soprattutto come uno stru
mento di assetto urbanistico 
vero e proprio. 

L'amministrazione comuna
le di Pistoia intende cosi 
sfruttare al massimo il nuovo 
ruolo che la legge «865» e 
la legge « 10 » consentono ai 
comuni: quello cioè di essere 
non semplici organi di con
trollo dell'attività dei priva
ti bensì organi di intervento 
diretto nell'allestimento di 
aree urbanizzate. Mentre in 
passato le lottizzazioni dei 
privati coprivano la gran 
parte delle esigenze di aree 
fabbricabili, ora invece i co
muni hanno la possibilità di 
svolgere in questo settore un 
ruolo quasi esclusivo e trai
nante. E conseguentemente 
essi possono realizzare uno 
sviluppo urbano - equilibrato, 
razionale, che possa garantire 
attraverso la idonea progetta
zione degli insediamenti, una 
buona qualità di vita per le 
loro popolazioni. 

Il comune dunque con il 
piano della «167» procederà 
all'esproprio dei terreni, al
la * loro urbanizzazione (co 
struendovi le strade, gli ac
quedotti. le fognature) e do
tazione di attrezzature socia
li (spazi a verde, scuole, cen
tri sociali ecc..) e cederà l 
lotti fabbricati a prezzi d'ac
quisto più bassi rispetto a 
quelli correnti a tutti gli uten
ti previsti dalla legge (che 
non sono solo gli enti pub
blici ma anche i singoli pri
vati). , 

•7 chiara dunque k» fun

zione calmieratrice del mer
cato e alternativa alla spe
culazione che viene ad assu
mere il piano della • 167 ». • 
- Un altro aspetto dei piano 
particolarmente dibattuto in 
consiglio comunale e nei con
sigli circoscrizionali è quello 
che concerne la densità degli 
insediamenti. 

« E" un problema che è sta
to al centro della cultura ar
chitettonica moderna per tut
to questo seco'o — dice an
cora Beneforti —. E ormai 
si è andata imponendo la 
scelta della casa alta, perché 
il territorio è un bene fini
to e la popolazione cresce 
continuamente: senza con
tare che la casa è più con
facente alla vita associata 
de! nostro tempo. -

Abbiamo così adottato per 
molte zone alti indici di co
struzione, anche per adeguar
si agli orientamenti della re
gione. C'è da considerare inol
tre una caratteristica specì
fica dei nostro territorio. Per 
gran parte esso è occupato 
dall'ortovivalsmo. E questa 
attività economica per svilup
parsi ha sempre più fame di 
terreni. Questi devono esse
re usati quindi con parsimo
nia dalla crescita urbana. E 
poi gli espropri delle aree or-
tovivaistiche hanno alti co
sti che si ripercuotono nega
tivamente sul costo degli al
loggi ». 

Queste ' valutazioni ' com
plessive non sono state tenu
te in debito conto dal gruppo 
de che in consiglio comunale 
si è trovato a perorare la cau
sa degli Insediamenti con ca
se unifamilisri lamentando 
allo stesso tempo la erosione 
di terreni destinati a colture 
vivaistiche.. 

P i m a i i r i 

Conferenza regionale della FLM 
FIRENZE — Mia PLOG di Firenze si so
no ritmiti i —mil l i di faaortea della T#-

: scana • le struttura sindacali dalla FLM per 
«n sfflnifteathjo appuntamento: definirà lo 

'assetta dai M—almsicsntci a li vailo reejo-
; naia. L'saasmWaa Ha infatti approvato il 

ittata dtraCtlva) foaienale dalla FLM cne 
• s s sanamente esasntiaie di elaao-
• di M i a , casi asma affannata da 

Carla U»senaei, nana sua rstazlons Intro
duttiva. . ì 

Ha «arattarinata 
•stesoti dalla faa-

m mas rsaisjama di da* 
struttura fan* lana la di ceer-

—, «w* •ajjinpPT^ •vVJfwu i l wwnrrwn%9 

san la contraparti a la isttassiani e par 
trttwira alia definiziane di un 

1 di rinnovamanto economico a asciala par la 
Toscana. 

I rappresentanti dalla faaarlcha si sano 
soffermati strali aspetti dalla varia verterne, 
conclusa o ancora aperta, sottolineando il 
quadro ragionale a territoriale entra la «uali 
sana stata definita. 

• *".*!»»•*** w**» la FLM si è data una strw> 

) 1,1 esani ls capacità di inflativa su tutta il 
tarrltarlo matonaie. » v -- - - -vi*- - «• -**• 
NELLA FOTO: Un'immagine dell'assemblea 
avariasi a Flrama „. 

GROSSETO 

Gruppo 
di lavoro 

dei sindacati 
sui giovani ' 

GROSSETO — Si è costitui
to su indicazione della segre
teria provinciale. CGIL CISL 
UIL un gruppo di lavoro uni
tario sui problemi dell'occu 
pazione giovanile per meglio 
seguire e dare ìuogo nel con
tempo a tutte quelle inizia
tile capaci di attuare piena
mente la legge del preawia-
mento al lavoro 

Il nuovo strumento di la
voro del movimento sindacale 
della Maremma deve porta
re avanti tutta una serie di 
attività rivolte a concretizza
re la costituzione di « leghe 
dei disoccupati > in ogni co 
mune. promuovere incontri 
con i movimenti giovanili, gli 
enti locali, il movimento coo
perativo. «e associazioni degli 
artigiani, la Confindustria al 
fine di • verificare ' nell'ambi
to dei propri specifici ruoli. 
impegni adeguati 

Questo organismo sindacale 
dopo una serie di riunioni sul
la « questione » ha * diffuso 
un comunicato in cui viene 
giudicato estremamente inno
vativo ed importante il «con
tratto di formazione». Nella 
nota le organizzazioni sinda
cali dopo aver positivamente 
valutato in provincia di Gros
seto l'ampia disponibilità dei 
giovani sì pongono alcuni in
terrogativi sulla questione 
decisiva della organizzazione 
di un movimento di lotta che 
faccia riferimento alle inizia
tive sulla gestione della legge. 

Lo sviluppo dell'impegno 
deve essere tale da allargare 
il suo « raggio d'azione » per 
meglio precisare all'interno 
del movimento sindacale ob
biettivi concreti per la rina
scita della provincia. , „ , , , „ 

FIRENZE 
• -

Gli impegni 
della giunta'r' 
toscana per 
i ferrovieri 

FIRENZE — Rappresentanti 
della Federazione autoferro-
tramvieri e della Federazione 
regionale CGILCISL-UIL si 
sono incontrati con esponent. 
della Giunta toscana per di
scutere 1 criteri applicativi 
del contratto collettivo nazio
nale di lavoro. • •> 

La Giunta toscana si è im
pegnata affinché il migliora
mento di 15 mila lire mensili 
sia corrisposto con la retri
buzione del mese di ottobre 
e affinché gli arretrati spet
tanti ai lavoratori dal 1. gen
naio 1976 s:ano erogati entro 
il periodo compreso dal 15 al 
25 dicembre prossimo. La * 
giunta toscana • predisporrà " 
tutti gli atti necessari per pro
cedere in tal senso jmpegnan-
dos. anche ad assumere quan
to e di sua competenza per 
il t.tolo «indennità di buo
nuscita ». * -- - • ** 
» I sindacati hanno rilevato 
che restano insolute altre que
stioni di carattere normati
vo e per questo hanno deciso 
di mantenere la mobilitazio
ne del personale. Contestual
mente alla ripresa delle trat
tative sui problemi normati
vi dovranno anche essere af
frontate le questioni connes
se alla riorganizzazione e na
zionalizzazione dei servizi nel 
quadro di un nuovo assetto a 
funzionalità del servizio di 
trasporto pubblico. Per mer
coledì 5 è convocato l'attivo 
reg.onale alle f.30 in via cit
tadella presso i locali della» 
CISL. 

j . . • • • 

' Si tiene oggi a Castelnuovo 
Garfagnana — presso la sala 
consiliare — un - convegno 
sulla linea ferroviaria Lucca-
Aulla. Al convegno — che al 
apre alla 15 — partadpano 
l'on Costante Degan, sottose
gretario del ministero dei tra
sporti e l'assessore regionala 
Dino Raugi. Concluderà i la
vori, l'on. Lucio, 


